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SEniMANA SINDACALE 

La strategia d'autunno 

Confronti con il governo, 
questione per questione, sui 
problemi centrali dell 'econo
mia per superare la crisi e 
avviare uno sviluppo nuovo; 
apertura di vertenze con i 
grandi gruppi industriali che 
siano finalizzate agli obietti
vi degli investimenti e della 
occupazione soprat tut to nel 
Mezzogiorno; contratt i anco
ra da rinnovare, come quel
lo dei lavoratori del com
mercio, e contratt i sui quali 
si dovrà andare al più pre
sto al l 'apertura delle tratta
tive che r iguardano tutto il 
settore del pubblico impie
go: sono questi i punti chia
ve di quella che si può chia
mare la « strategia di autun
no » del movimento sindaca
lo e che è a t tualmente in 
una fase di piena elaborazio
ne. Fase interessante e deli
cata perché da questo dibat
t i to che impegna già le ca
tegorie, dovranno scaturire 
— a breve scadenza — gli 
impegni e le iniziative del 
sindacato in una situazione 
politica nuova rispetto an
ello al recente passato. 

Proprio nei giorni scorsi 
è venuto dal dibattito che si 
è aperto nel coordinamento 
dei delegati della Fiat impe
gnati a definire la piatta
forma per l 'apertura della 
vertenza con questo gruppo, 
un segno della direzione in 
cui il movimento sindacale 
intende muoversi. La verten
za Fiat, quelle che saranno 
aper te in altri gruppi pub
blici e privati, il confronto 
con il governo — come ha 
sottolineato il compagno Ser
gio Garavini. parlando a no
me della Federazione Cgil, 
f i s i , Uil — sono d i v e s i 
• tasselli » di un'unica gran
de strategia, di una grande 
battaglia che l ' intero movi
mento sindacale si appresta 
a dare. 

I « punti di attacco » pro
posti dai sindacati per af
frontare i problemi della cri
si economica che permane 
sono precisi. Nel documento 
approvato lunedi dalla se
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil chiedono 
confronti con il governo sul-

GARAVINI — I diver
si « tasselli » 

le singole questioni (ancora 
Andreott i non ha dato rispo
sta ufficiale a questa solle
citazione ma pare che l'in
contro si svolga il giorno 15), 
sottolineano • il carat tere 
prioritario delle misure per 
la espansione degli investi
menti e dell 'occupazione » e 
l ' importanza della lotta al
l'inflazione « nel senso di 
contenere sia il disavanzo 
pubblico che il deficit dei 
conti con l 'estero ». Al go
verno chiedono il confronto 
urgente su t re questioni: la 
attuazione della legge per lo 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno; la definizione 
del progetto di riconversio
ne industriale puntando sul 
Mezzogiorno e su settori stra
tegici come i trasporti , la 
energia, sui programmi agri-
colo-industriali, sul sostegno 
alle imprese minori; l'ado
zione di un piano straordi
nar io e non assistenziale per 
l'occupazione giovanile. 

Nessuno si illude che tut to 
ciò possa essere ot tenuto 
senza una pressione, una lot-

GOTTA — La lotta nel 
commercio 

ta anche difficile. In questa 
direzione perciò il movimen
to sta indirizzando la sua 
iniziativa: lo dimostrano lo 
sciopero generale che ha 
avuto luogo a Cosenza, le de
cisioni di lotta prese dai sin
dacati di tut to il set tore del
l ' industria di Torino, da 
quelli milanesi che hanno in
det to lo sciopero nelle azien
de delle Partecipazioni sta
tali, le assemblee, le mani
festazioni delle quali sono 
protagonisti gli operai delle 
fabbriche in erisi da mesi, 
qualcuna da anni, per le qua
li non si intravedono scelte 
di ripresa. Lo dimostra la 
stessa lotta portata avanti 
dai lavoratori del commercio 
che sono decisi — come ha 
det to il compagno Gotta, se
gretar io della Filcams-Cgil 
— a conquistare un moder
no e avanzato contratto. 

Su questi problemi si va 
sviluppando il dihattito nel
le varie categorie e fra le 
categorie e la Federazione 
Cgil. Cisl. FU per dare alle 
piattaforme rivendicative, al
la stessa azione per l'appli
cazione dei contratti , piena 
coerenzi con lo scolte e gli 
obiettivi di fondo del sinda
cato. In modo particolare 
tale coerenza è necessaria 
per quei settori che si ap
prestano a in t raprendere la 
iniziativa per il rinnovo dei 
contrat t i che interessano mi
lioni di lavoratori del pub
blico impiego, che — come 
ha rilevato Lama — devono 
coerentemente privilegiare 
le trasformazioni sociali, una 
scelta oculata di spesa, gli 
investimenti. 

Combattere le resistenze 
corporative nel pubblico im
piego (un segno di un esa
sperato corporativismo viene 
dall ' i rresponsabile agitazio
ne promossa da un sindacato 
autonomo dei ferrovieri) , og
gi significa rafforzare tut to 
il complesso del movimento, 
la sua strategia consentendo 
al tempo stesso ai lavora
tori di questi settori di otte
nere risultati positivi e inno
vatori in tempi brevi. 

Alessandro Cardulli 

A colloquio con il segretario generale della FLM sulle prossime iniziative 

Trentin : il Sud protagonista 
delle vertenze nell'industria 

Obiettivi precisi e rigorosamente selezionati — Al centro delle richieste gli investimenti nel 
Sud — Come far partecipare i giovani, i disoccupati, i lavoratori agricoli — Il nodo delle PP.SS. 

Nei prossimi mesi nei mag
giori complessi Industriali 
italiani (Fiat, Iri, Eni. Mon-
tedison). i sindacati apriran
no importanti vertenze. Cosa 
chiederanno? 

a Selezione degli obiettivi» 
è la parola d'ordine preva
lente in tut te le organizzazio
ni e anche la FLM. primo 
sindacato in ordine di tempo 
ad essere impegnato, sta la
vorando per formulare richie
ste le più essenziali e con
crete possibili. 

Per saperne di più su que
sti nuovi appuntamenti d'au
tunno e sulle iniziative del 
sindacato metalmeccanici, 
siamo andati a parlare con 
Bruno Trentin. « Dobbiamo 
far tesoro dei limiti mostruti 
nel passato — esordisce il 
segretario generale della 
FLM con 'accenti autocritici. 
— in primo luogo l'estrema 
dispersione degli obiettivi ri
guardanti lo sviluppo, poi la 
scissione di /atto tra confron
to con il potere esecutivo e 
iniziativa i m o le grandi im-
ptese; la sfasatura, infine, 
tra azione della classe ope
raia organizzata nelle grosse 
fabbriche e grandi masse me
ridionali, di giovani, di disoc
cupati die sono rtmaste spes
so alla finestra. Molte criti
che in Questo senso ci vengo
no rivolte dai lavoratori e 
dobbiamo onestamente rico
noscere die hanno un fonda
mento. Non si può. tuttavia. 
reagire chiudendosi in se stes
si. tornando indietro alla me-
ru contrattazione delle condi
zioni di lavoro degli occupati. 
Sarebbe una strada suicida 
nella situazione italiana, pei-
che significherebbe instaura
re la legge della jungla tra 
lavoiatori e lavoratori, tra 
sindacati e sindacati, aprendo 
contraddizioni laceranti tra 
corpora t ivism i incojnpalibili 
tra loro». 

Queste vertenze, quindi, so
no qualcosa di più che non il 
puro e semplice rinnovo di 
alcuni istituti salariali e nor
mativi di azienda, come il 
premio di produzione: e van
no anche al di là della ap
plicazione della prima parte 
del contrat to (nella quale si 

Da domani la Snam invia alle industrie le fatture con il nuovo prezzo 

Si acuisce il dissidio fra l'ENI 
e la Confindustria per il metano 

Il vicepresidente Mattanti spiega le ragioni dell'atteggiamento dell'Ente di Stato - Il condirettore 
generale dell'associazione degli imprenditori, Solustri, chiede la revisione dei prezzi amministrati 

Anche senza la firma della 
Confmdustriu, l'Eni ha deci
so. con una lettera inviata 
venerdì scorso al ministro 
dell'industria, di dare attua
zione all'accordo raggiunto, 
Hppnnto. con la Confindu-
s t n a ma da questa non sot
toscritto, per il nuovo prez
zo del metano. Già da do
mani mat t ina . la Snam ìn-
v.erà alle imprese da essa 
rifornite, le fatture con una. 
maggiorazione del ' lòie ri
spetto al prezzo <39 lire, in 
media, al metro cubo) fatto 
pagare fino al luglio scorso. 
Le trat tat ive t ra Snam (Eni) 
e Cqnfrndustria per l 'aumen
to del'prezzo del metano de
stinato ai cosiddetti « usi non 
interrompibili» (praticamente 
ni funzionamento dell'indu
stria) avevano avuto inizio 
il 28 luglio scorso presso il 
ministero della industria e 
M sono protrat te fino alla 
prima decade di agosto. Poi. 
:>u iniziativa della Conf indu
stria, e nonostante il suo as
senso — e quello della Snam 
e dell'Eni — aile p/oposte 
raggiunte con la mediazione 
del direttore per le fonti di 
energia. le trat tat ive si sono 
rotte. Ora, venerdì, è giunta 
la decisione dell'Eni. Si trat
t a di una mossa unilaterale? 
Il vice presidènte dell'Ente 
di stato, " Giorgio Mazzanti. 
spiega la completa legittimità 
del comportamento dell'Eni, 
chiarendo innanzitutto il ca
ra t tere «giuridico» del regi
me cui è sottoposto il prezzo 
del metano in questione. Si 
t ra t ta , cioè, di un regime di 
« sorveglianza » nel senso che j 
il prezzo deve essere « prefe
ribilmente» determinato sul- ! 
!a base di t rat tat ive t ra le 
parti interessate: nel caso 
In cui la trat tat iva o l'accor
do non fossero possibili. le 
p.irti interessate «in questo 
*.v«.-»o '.a Snam e l'Eni» fan-
in conoscere al Cip le pro

prie decisioni le quali devo
no rispondere, in o.mi caso. 
a finalità individuate dal go
verno. E nel caso di questo 
piczzo del metano — dice 
Mazzanti — il Cip — già 
r.el dicembre del "73 — si e-
ra pronunciato per un aggan
cio de! prezzo a quello del'.' 
M'.:O combustibile. Mazzanti 
iicorda ancora altri due cle
menti : innanzitutto i motivi 
che rendono ozeri inevitabi-

La Snam infatti aveva pro
posto, nella prima fase delle 
trat tat ive, due diverse formu
le per l'avvicinamento del 
prezzo del metano a quello 
dell'olio combustibile (un al 
lmeamento dei due prezzi a-
vrebbe reso necessario un au
mento del 51 r'0 del prezzo del 
metano) . Ma la Confindu-
stria si era detta non d'ac
cordo con la adozione di una 
formula e si era cosi arrivati 
Ad una soluzione di media
zione che prevedeva aumen
ti del 15'.e, in tre scatti suc
cessivi (l luglio *76, l gen
naio "TI, l luglio '77) del prez
zo at tuale del metano, come 
soluzione transitoria verso la 
adozione di una formula fis
sa. Su questa soluzione si era 
d'accordo sia come Eni 
(Snam) • sia come Conf indu
stria, che del resto, aveva 
riconosciuto la fondatezza 
delle richieste di aumento del
l'Eni. Rotte le t rat tat ive, la 
Snam avrebbe potuto decide
re anche di adot tare una so
luzione diversa da quella con
cordata presso il ministero 
dell'industria e tornare ad e-
sempio ad una delle soluzio
ni da essa proposta in un 
primo momento. Se non l'ha 
fatto — dice Mazzanti — è 
anche perché vi è s tato un 
intervento dell'Eni affinché i 
ci si muovesse lungo la li
nea concordata in sede di 
governo e si arrivasse gra- i 
dualmente ad un ainneamen- : 
to dei prezzi. La Confindu- | 
stria, dunque, non ha giusti 

no e ottenere, quasi in con
tropart i ta . aumenti dei prez
zi dei fertilizzanti, dei pro
dotti petroliferi, dei farma
ceutici. 
E' cosi? Nella sostanza è co

si. ci risponde Alfredo So
lustri. condirettore generale 
della confederazione. La Con
findustria — sostiene Solu
stri — è stata d'accordo, con 
le esigenze di aumento pro
spettate dall 'Eni: ha po^to 
però un « problema di cceren-
z a » : «se gli industriali van
no a firmare un aumento del 
prezzo del metano, perone 
mai il governo non modifi
ca i prezzi amministrat i per 
i prodotti petroliferi, i medi
cinali. i fertilizzanti, perché 
non consente che questi prez
zi. riconosciuti sottostimati, 
siano adeguati aiia nuova 
rea l tà?» . La Confindusina — 
prosegue Solustri — ha chie
sto al governo un atteggia
mento coerente. Noi siamo 
disposti — dice — a sottoscri
vere l 'aumento del prezzo del 
metano, ma allora devono 
essere aumentat i anche gii 
altri prezzi. Siamo disposti a 

pagare di più il metano se, 
nello stesso tempo, ci vengo
no riconosciuti aumenti an
che per i prezzi dei prodotti 
"amministrat i" e se questi 
prezzi vengono adeguati ai 
costi. Ma se tut to questo non 
accade, allora la Confindu-
stria non è d'accordo a pa
gare il prezzo del metano in 
più )>. 

Questa posizione — conti
nua Solustri — la Confindu-
stria andrà a sostenerla nel
la commissione industria del
la Camera, il 16 prossimo: 
anche in quella sede gli in
dustriali che « non hanno 
nulla contro l'Eni ». chiede
ranno di conoscere esatta
mente « quale tipo di politi
ca dei prezzi si vuole fare in 
Italia » sia nel campo delle 
fonti di pnergia sia in quello 
dei prezzi amministrat i . E 
decideranno di conseguenza. 
In ogni caso « protesteranno 
se la Snam deciderà » (come 
infatti ha deciso) di aumen- i 
ta re « unilateralmente » il 
prezzo del metano. 

I. t. 

prevedono periodiche infor
mazioni sulle scelte di svi
luppo nelle grandi fabbriche 
e si sancisce il diritto alla 
loro discussione da parte dei 
sindacati) . 

« C'erto — risponde Tren
tin — dovranno servire in 
modo particolare a "dare 
gambe" reali alla riconver
sione industriale, sia per quel 
che riguarda le scelte di set
tore, sia per il controllo sugli 
investimenti, sia collegando la 
battaglia per una nuova ar
ticolazione industriale del 
Paese con quella per un di
verso modo di lavorare. La 
nuova situazione politica, d'ai- \ 
tra parte, ci sollecita ad uno , 
sforzo nuovo, ma che non può , 
esaurirsi nella attesa critica i 
o nella verifica a posteriori». 

La via d'uscita dalla diiri
colta in cui il sindacato nel 
passato si è trovato, secon
do Trentin, è duplice: riguar
da il metodo e i contenuti 
delle lotte. « insogna creare 
un nuovo soggetto contrattua
le » dice il segretario del
la FLM. E" un concetto an
cora inedito, che significa, in 
sostanza, trovare gli strumen
ti concreti perchè alla elabo
razione e gestione delle ver
tenze con i grandi gruppi, co
si come al confronto con il 
governo, vi sia sempre « la 
partecipazione attiva di tutte 
le strutture del sindacato, da 
quelle territoriali a quelle di 
azienda e categoria, del sud 
e del nord; accanto ad esse 
è necessario coinvolgere i di
soccupati organizzati, i gio 
vani in cerca di lavoro, le 
forze politiche, le assemblee 
elettive. Si possono, ad esem
pio, creare delegazioni che 
seguano le trattative, alle 
quali far partecipare oltre ai 
consigli di fabbrica, le leghe 
territoriali agricole o i consi
gli di zona o le organizzazio
ni del Mezzogiorno ». 

Condizione necessaria per 
mobilitare questo schieramen
to è la «concretezza degli 
obiettivi ». Facciamo l'esem
pio della Fiat, dove la elabo
razione della piattaforma è 
andata finora più avanti . 
«Non ci muoviamo su un ar
co troppo vasto — spiega 
Trent in — vogliamo contrat
tare le forme di organizza
zione del lavoro negli stabili
menti di nuovo insediamento: 
la destinazione dei 10 miliar
di disponibili per la modifica 
degli ambienti di lavoro e 
per la salute in fabbrica, la 
definizione dei tempi per ini
ziative di formazione profes
sionale, la rotazione delle 
mansioni e la riqualificazio
ne ». 

E il salario? « Si tratta del 
normale rinnovo del premio 
di produzione. Inseriremo ele
menti di perequazione e mec
canismi che ci consentano di 
controllare sempre meglio la 
paga di fatto; ed è partico
larmente importante ora che 
si ripresenta di nuovo la pra
tica degli aumenti di me
rito ». 

Ma il punto centrale rima
ne gli investimenti. » Anche 
in questo caso non ridiscute
remo tutto. La priorità va da
ta al Sud (non potremo non 
coinvolgere quindi le struttu
re sindacali del Mezzogiorno) 
e a nuovi settori quali i veicoli 
industriali e i trasporti col
lettivi. Si ripresentcrà il pro
blema di Grottaminarda: sa
rà solo uno stabilimento di 

i debbono avere precedenza as
soluta. C'è già un patrimonio 
di elaborazione da parte del 
sindacato, ma dobbiamo com
piere uno sforzo di sintesi per 
estrarrc gli obiettivi che pos
sono diventare progetto con
creto, fin dal prossimo anno. 
Per risultare efficace, inoltre, 
la nostra iniziativa deve esse
re in grado di mobilitare, ac
canto at lavoratori dell'indu
stria. veri movimenti delle 
masse utenti (per esempio i 
disoccupati calabresi quando 
si tratterà di battersi perchè 
venga realizzato il centro si
derurgico a Gioia Tauro) ». 

Secondo Trentin. le prossi
me vertenze riportando al 
centro dell'attenzione la orga
nizzazione di lavoro e nuove 
forme di << governo della mo
bilità » della mano d'opera. 
possono costituire un'occasio
ne, sia pure indiretta, anche 
per i giovani disoccupati, « ri-
qualiftcaiido il lavoro di fab
brica affinchè possa offrire 
sbocchi adeguati ad una for
za lavoro sempre più istruita». 

La stessa proposta del 6 x 3 
era stata concepita con que

sto retroterra culturale; negli 
ultimi tempi, però, è s tata 
subissata di critiche; gli in
dustriali la ritengono irrea
lizzabile e sostengono che non 
risolve il probleiflft^di utiliz
zare meglio gli impianti. 
« Noi la riproponiamo — ri
sponde Trentin — non è cer
to una misura taumaturgica 
e comporta problemi grossi 
sul piano dei servizi, tuttavia 
è attuabile subito in una sene 
di fabbriche. Le argomenta
zioni della Federmeccani-
ca non sono convincenti. In
fatti, lavorando su tre turni 
per sei giorni, l'incidenza del
le spese generali diminuisce 
senza dubbio e l'onere di am
mortamento si allevia. Vi sa
rebbe. quindi, un costo com
plessivo dello investimento 
nettamente inferiore. Paralle
lamente, si aprirebbero nuove 
fonti di lavoro e si allegge
rirebbe la fatica giornaliera di 
ciascun operaio. In questo 
?cnso, senza miti, rappresen
ta per noi una linea di indi
rizzo e una proposta davvero 
innovatrice. 

Stefano Cingolani 

A proposito delle proposte di Carli 

Ma imprese e banche 
sono tutte uguali? 

Vi sono due filosofie per 
affrontare i problemi dell'in
debitamento delle imprese e 
del loro squilibrato rappor
to mezzi propri-mezzi di terzi. 

La prima è quella del fi
nanziere che considera tali 
problemi nell'ottica meramen-

all'mterno di tale filosofia 
onde esplicitarne le conse
guenze. La più importante 
— già emersa nel dibattito — 
è che i consorzi bancari di
verrebbero di fatto enti di 
gestione. Si propone cioè una 
modifica radicale dell'ossei-

te finanziaria: la seconda to istituzionale del sistema 
-•-•---- ----- ' ---• , bancario: coinvolgendo di 

nuovo, come prima degli an
ni '30, la banca nell'industria. 
Ora l'esperienza del passato 
sarebbe già sufficiente a non 
indurci a ripercorrere tale 
via: ma — aggiungiamo an
cora — che cosa succederebbe 
in concreto nel mercato se 
un consorzio di banche, ad 
esempio, entrasse in concor
renza con imprese non con
trollate? In sostanza, è le
gittimo ipotizzare il rischio 
che si ricostituiscano dei rag
gruppamenti bancari - indu
striali capaci di effetti distor-
sivt sulla politica creditìzia. 

Né ci si può illudere di col
locare le azioni presso il 
pubblico: nel breve periodo 
ostano i limiti strutturali del 
mercato finanziario. Del resto 
lo stesso Carli prevede che al
le azioni in mano alle ban
che sia riconosciuto comun
que un dividendo per fron
teggiare il mancato guada
gno. E' evidente che il pub
blico potrebbe acquistare ta
li azioni solo ove la riconver
sione dell'economia assicu
rasse dei profitti. Ma in que
sto caso allora il problema 
si pone in altri termini che 
non siano solo quelli Iman-

considera contestualmente e 
in un quadro unitario pro
blemi di mercato, di ricon
versione produttiva e infine 
di ristrutturazione finanzia
ria. 

E' la prima filosofia che 
sorregge la proposta avanza
ta da Carli ormai al centro 
di cosi vive polemiche. Lo 
schema del ragionamento è 
nella sostanza il seguente. Esi
ste nelle imprese un forte 
squilibrio capitale proprio-
capitale di terzi; di conse
guenza esiste anche nelle 
banche un immobilizzo di ri
sorse. Come migliorare — si 
chiede Curii — tale situa
zione a beneficio di ambedue 
i soggetti? La terapia consi
sterebbe nel trasformare i 
crediti delle banche in azio
ni; queste dovrebbero poi 
essere cedute a consorzi ban
cari costituiti dalle stesse 
banche, in cambio, ovviamen
te. di partecipazioni al ca
pitale dei consorzi. Il collo
camento delle azioni presso 
il pubblico costituirebbe la 
fase finale dell'operazione. 
Con il risultato — conclude 
Carli — che i bilanci delle 
imprese e delle banche ne 
uscirebbero « puliti ». 

Ragioniamo per il momento • ziari. 

Tre condizioni 

Richiesta dell'Alleanza al governo 

Sui prezzi dei fertilizzanti 
consultare prima i coltivatori 

ficazioni anche perché all ' ! La p r e s e n z a dell'Allea/iza nazionale de: contadini h i j „ T O O r i f ì mondo criteri 
Eni sono convinti che il suo j inviato un telegrammi ai m i n o r o bel l ' industr ia , on Dona: , l„„£ti?tiri';htt „ n n fìbbedi. 
atteggiamento sia stato det- Catf.n. e a! prendente d""1. Conaig:io. on. G.u'.io Andreotti. 
ta to innanzitutto dalla inten- perchè .-.ano consultate e organizzazioni professionali agn-
zione di utilizzare questa vi- • cole prima di decidere .-u".la proposte dee!: industriali circa 
cenda per premere sul gover- ' un uìter.ore aumento d;?; prezzi de. fertilizzanti. 

L'impossibilità a trovare 
mere soluzioni finanziarie non 
può che spingerci a ragiona
re con l'ottica della seconda 

. ... .. filosofia: cioè avendo pre
montaggio con mille dipen- J

senti'le cause della „& e 
denti o costituirà lasse di una soprattutto t problemi con
nuova strategia industriale?». 

A questa domanda dovrà ri
spondere la Fiat, ma anche il 
governo, anche le forze poli
tiche nell'ambito della batta
glia per la riconversione. Il 
sindacato, dal canto suo, spin
gerà per riaprire la discus
sione sulla strategia Fiat nel 
suo complesso, cosi come sul
le linee di sviluppo e sul
l'assetto dell'Iri. dell'Eni, del
la Montedison, concentrando. 
però. « l 'attacco » su poche 
5ce!te essenziali. 

Il segretario dei metalmec
canici per quello che riguar
da le Partecipazioni statali si 
sofferma su t re aspetti: « In 
pnmo luogo non possiamo ac
cettare che venga sancita la 
attuale struttura degli enti di 
gestione. Sotto il manto della 
polisettorialità è passata una 
logica che ha consentito agli 
enti di rendersi del tutto indi
pendenti dalle indicazioni del
la volontà politica. Nel " mo
stro" In che produce dai 
panettoni all'acetato, i vari 
comparti si muovono per con 

Un'iniziativa demagogica e irresponsabile 

i pnvatistici che non obbedi
scono a precise ragioni so
ciali. Va esaminata, quindi. 
la necessita di riorganizzare 
gli enti secondo una certa 
omogeneità settoriale ». C'è 
poi il problena del controllo 
democratico. « // sindacato 
oggi ha alcuni strumenti in 
aiu. I contratti hanno sancito 

soprattutto i problem 
creti della riconversione, nei 
confronti della quale il PCI 
ha già precisato pubblicamen
t e — e quindi anche net 
confronti della Confindustria 
— dettagliate proposte. E' 
questa la chiave per trovare 
una soluzione ai problemi fi
nanziari delle imprese di cui 
non neghiamo affatto l'im
portanza. Il problema reale 
non è quello di negare gli 
aiuti alle imprese bensì quel
lo di verificare, nel processo 
di riconversione, a chi. come 
e a quali condizioni debba es
sere effettuata l'erogazione di 
risorse. 

Vi sono imprese gestite con 
avventurismo e sorrette fino 
ad oggi solo con sperperi di 
credito agevolato: nei toro 
confronti sarebbe assurdo dal 
punto dì vista sociale ed eco
nomico proporre soluzioni che 
mantengano lo s ta tus quo. 
Cto vale per esempio per V 
Immobiliare ove per di più 
gli azionisti responsabili sono 
venuti meno al loro diritto-

J dovere di immettervi proprie 
i private risorse e quindi devo

no pagare delle contropartite 

Vi sono poi imprese che 
sono squilibrate finanziaria
mente per ragioni struttura
li: nei loro confronti sarebbe 
altrettanto assurdo togliere 
agli imprenditori poteri di 
decisione e di controllo, fa-
cendo pagar loro le cause di 
una crisi ad essi certamente 
non addebitabile, mentre sa
rebbe socialmente utile con
sentire loro di sviluppare le 
capacità di cui dispongono. 
Le risorse per il risanamento 
finanziario verrebbero con
cesse così in condizioni atte 
a tutelare le esigenze dei 
lavoratori e dell'impresa. 

Ma quali sono queste con
dizioni? La prima è che qual
siasi soluzione finanziaria 
(crediti agevolati, eventuali 
consolidamenti, ecc.) debba 
avvenire in un quadro di 
scelte di riconversione: indi
viduando e separando quin
di in modo rigoroso i setto
ri di intervento dai semplici 
questuanti. 

La seconda condizione è che 
in questa fase non ne risul
ti alterato sotto il profilo 
istituzionale il rapporto ban
ca-impresa. Il sistema ban
cario va spinto ad assumere 
più pienamente il ruolo di 
intermediano verso l'impresa: 
non deve cioè sostituirsi all' 
imprenditore. IM terza con-

m termini di' diversa gestio- \ azione e quella di un inter-
„,. * ri, r „ - , n n m i . n ' n H*U„ ! vento al.a luce de! fole: in ne e di risanamento della 

! società. 
j In sostanza — ci chiedta-
j mo — la proposta Carli a chi 

giova se non fa differenza 
j tra imprenditori sant e specu-
| latori; tra banche efficienti 
I e banche inefficienti? Non 

i è dubbio che la banca 

Federazione unitaria e sindacati FS 
contro lo sciopero degli «autonomi» 

nuovi diritti di intervento e j inefficiente verrebbe premia-
dovremo saperli utilizzare; ; ta. 0 ; contrario di quella che 
svolgendo, cosi la nostra au- na scelto una sana clientela. 

Il sindacato « autonomo » 
dei fenov.f-j «Fi^i.a» na in-

e. a parere dell'Eni, un au- detto, a partire dalle ore 21 
mento del prezzo del metano di oggi uno sciopero naziona 
(che presenta forti squilibri. 
all 'interno, rispetto ai prezzi 
delle alvre fonti energetiche, 
e. allo esterno," rispetto ai 
prezza operanti negli altri 
paesi ed a quelli per approv
vigionamenti da altri produt
tori»; in secondo luogo, il 
rifiuto di una soluzione uni
laterale e la ricerca di un 
«ceordo con la Confindustria, 
At raggiungere anche con una 
modifica delle posizioni ori
ginariamente sostenute dalla 

le di 24 ore in tut ta la rete e 
negli impianti delle FS. Si 
t r a t t a di uno sciopero di pret
ta marca corporativa, che 
non ha nulla a che vedere con 
gli interessi reali dei ferro
vieri — impegnati in queste 
sett imane ad elaborare una 
piattaforma per il rinnovo del 
contrat to che tenga conto. In 
particolare, della esigenza di 
rinnovare e adeguare l'azien
da pubblica — e che appa
re palesemente in contrasto 
con gli interessi del Paesj. 

Contro questo sciopero ha.n-
no preso netta posizione, oltre
ché i t re sindacati della cate
goria. anche la Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL, 
che lo ha definito una * irre
sponsabile iniziativa corpora

le ulteriormente l 'attuale gra-

po aver condannato in un 
suo comunicato l'iniziativa ir-
resDonsabile della Fisafs. sot
tolinea come le organizzazio
ni confederali si apprestano a 
discutere col governo una ver
tenza contrattuale che <al di 

i n a » . rivolta <. aa app^a .u i - là di Valutazioni non anco
ra omogenee su alcuni temi) 

ve situazione nazionale « c a d i p c r . e come punto prioritario 
isolare dal resto del movi- , a r i f c r m a d e l I e F s r l F i s a f s 
mento sindacale I lavoratori 
de.Ie FS. i quali hanno inve
ce bisogno del sostegno di 
tu t to il mondo del lavoro pro
prio « per vincere la loro bat
taglia contrat tuale ». 

La Federazione unitar..i 
CGILCISL UIL di Itoma, do 

al contrario cere* di spostare 
la vertenza t u t t i sul piano 
salariale, spingendo la cate
goria all'isolamento. La Fede-

I razione ha invitato i lavora-
j tori a far fallire l'agitazione 
I degli autonomi. 

tonoma funzione accanto a 
quella che dovrà spettare al 
Parlamento e alle Regioni ». 
Infine, i fondi di dotazione: 
« Chiediamo che siano finaliz
zati tutti a determinate scel
te di sviluppo. St potrà sen
z'altro prevedere una artico
lazione dei fondi distinguendo 
una gestione aziendale che 
deve rispondere a certe esi
genze di economicità, da gran
di progetti industriali che non 
necessariamente debbano da
re profitto immediato. La col
lettività. io credo, dovrà pa
gare per obiettivi dt sviluppo 
economico e sociale, non per 
la pura ristrutturazione azien
dale*. 

Nei prossimi mesi, tuttavia, 
il sindacato sarà chiamato a 
pronunciarsi chiaramente su
gli indirizzi produttivi, a Stia
mo cercando — dice Trentin 
— di individuare le scelte che 

E? infatti soprattutto la 
banca inefficiente che ha 
nell'attivo crediti cartacei, e 
quindi perdite in bilancio; 
ebbene è ad essa che sarebbe 
assicurata la * pulizia » del 
bilancio, garantendole per di 
più anche un dividendo. 

modo che lo Stato, in cam
bio dell'onere che assume, pos
sa riservarsi la possibilità di 
decidere i settori di destina
zione e il controllo sul loro 
uso. 

Occorre impedire che le 
banche e le imprese più in
quinate tentino ancora una 
tolta di ritornare alla carica 
presso la Banca Centrale per 
chiedere inammissibili mora
torie. La nostra rigida oppo
sizione a simili tentativi do
vrebbe essere sufficiente a 
dissuadere chiunque da inu
tili illusioni. 

Gianni Man ghetti 

Produzione industriale: 
+10 per cento in luglio 

L'ISTAT comunica che l'in
dice della produzione indu
striale nel mese di luglio 76 
è risultato 131.0 segnando un 
aumento del 10,1 per cento 
rispetto allo stesso mese del
l 'anno precedente. Nel perio
do gennaialugl:o (174 giarn: 
lavorativi di calendario) l'in

dice medio è aumentato de! 
9.1 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1975 (173 
giorni lavorativi di calenda
rio). Nel periodo gennaio-lu
glio 1975 si era verificata 
una diminuzione dell'11.7 per 
canto nei confronti del cor
rispondente periodo del 1974 

Lettere 
ali9 Unita: 

I braccianti 
e i l collocamento 
nel Meridione 
Cari compagni, 

in provincia di Catanzaro. 
su 156 comuni a sono circa 
70 collocatori. Questo, in pa
role povere, significa che c'è 
appena un terzo dei colloca
tori necessari per rendere un 
servizio decente ai lavoratori. 
Ad ogni collocatore sono as
segnate due, tre ed anche 
quattro sedi di servizio; co'i 
l'ovvio risultato che nessuna 
dt queste sedi funziona come 
dovrebbe. A questo punto 
viene voglia di domandarsi, 
come mai si veritieri questi). 
C'è forse una convenienza eco
nomica da parte del governo. 
e per questo non si chiamano 
in servizio nuovi collocatori' 

La nostra impressione e 
che si vuole sabotare ta fun
zionalità degli uffici di col
locamento. per svuotare di 
contenuto il ruolo che i lavo
ratori. tramite le organizza
zioni sindacali, si sono con
quistati nella gestione del col
locamento. 

Sia ben chiaro che noi non 
pensiamo affatto che debba
no essere per forza ì collo
catori a garantire il buon 
funzionamento degli vlfict di 
collocamento. Anzi, al co>i-
trario. noi pensiamo che per
chè ciò sia possibile biso
gnerà dare più potere ai lavo
ratori ed alle organizzazioni 
sindacali, le quali senza dub
bio saprebbero fare meglio 
di qualunque burocrate di 
collocatore. Sappiamo pure 
che non si vuol dare la pos
sibilità ai lavoratori di gestire 
il collocamento in quanto ciò. 
almeno nel Mezzogiorno, si
gnificherebbe la fine di clien
tele e di sottogoverno che 
sono duri a morire. Ma. non 
di meno, in questa direzione 
bisognerà pure andare se si 
vuole che i lavoratori diano 
fiducia ad un organismo qua
le è appunto il collocamento 
e che li riguarda diretta
mente. 

FRANCESCO PAPARO 
per la Lega braccianti 

di Guarda valle (Catanzaro) 

Quando suir«Uni-
tà» non cVra una 
riga tli pubblicità 
C'aro direttore. 

nel suo articolo del 13 ago
sto il compagno Gianotti, se
gretario della Federazione di 
Torino, pare considerare fa
stidiosissima la pubblicità sul 
nostro giornale. No, no. non 
commettiamo questo errore. 
La facendo della pubblicità 
sull'Unita ha una lunga sto
ria, bisogna risalire a trenta 
anni fa quando gli industria
li. le grandi organizzazioni 
padronali avevano posto il ve
to a che venisse data la pub
blicità all'organo del PCI. Era 
un boicottaggio ferreo, l'ostra
cismo era rigoroso, non si 
voleva dare neppure una li
ra all'Unita attraverso la pub
blicità, al fine di colpire il 
nostro giornate. Per decine dt 
anni l'Unità appariva al let
tore immacolata, non v'era 
ombra di un pur piccolissimo 
stelloncino pubblicitario. Era 
un dramma per il giornale. 
che si vedeva negato l'appor
to di quel denaro che per al
tri giornali è indispensabile 
per fare quadrare i bilanci. 

Erano gli anni duri e bui, 
quando gli operai non pote
vano entrare alla FIAT con 
l'Unità in tasca e quando la 
mancanza della pubblicità, ap
punto, era un po' il termome
tro della discriminazione cui 
andava soggetto il giornale. 
E' vero che ta pubblicità tra
smessa dalla RAI-TV si può 
definire asfissiante. Ma quan
do vedo gli avvisi pubblicità-
ri sul nostro giornale, mi sen
to orgoglioso di considerare 
anche mio questo giornale che 
per trent'anni ha sostenuto e 
quindi vinto la battaglia del
la pubblicità. E'anche questo 
un segno dei tempi e della no
stra forza. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Blocco della 
scala mobile 
e misure fiscali 
Egregio direttore, 

si discute — e probabilmen
te verrà approvata l'idea — 
sul blocco della scala mobile 
per gli stipendi che superano 
il livello degli 8 milioni. 
Quanto sia ingiusta tale solu
zione. bastano ad evidenziarlo 
queste poche considerazioni. 
Uno stipendio simile non e ne
cessariamente uno stipendio 
da dirigenti (con relativa bu
starella sottobanco a fine an
no): un semplice impiegato 
delle categorie superiori, con 
alle spalle una lunga anziani
tà. può raggiungerlo. E se co
stui ha a carico moglie e ti
gli. considerando la svaluta
zione cui e sottoposta la lira. 
non avrà certo da stare alle
gro nei prossimi aim. 

Ma vi e un altro aspetto 
ben pm grate: questo prone-
dimento toccherebbe, per la 
ragione suaccennata, dei lato-
ralort alla vigilia del pensio
namento. Il blocco dello sti
pendio si ripercuoterebbe 
quindi fatalmente anche sulla 
loro non vistosa pensione: si 
è pensato a ciò? E si pensa 
che. comunque, tale stipen
dio è già sottoposto ad una 
spietata ed inflessibile decur
tazione da parte dell'azienda. 
trasformata in esattoria fi
scale? 

Il discorso deve farsi su 
una prospettiva diversa. Dai 
tempi deU'&ncien regime nul
la è cambiato nella nostra so
cietà: come allora, sono sem
pre le classi meno abbienti 
a pagare per tutti, sempre in 
nome dell't uguaglianza a del 
cittadino di fronte allo Stato, 
naturalmente. Ed intanto si dà 
credito all'autodenuncia dei 
professionisti. Perchè non ob
bligare cittadino e professio

nista. rispettivamente, a pa
gare e riscuotere tramite as
segni emessi e pagabili pres
so banca statale? 

Utopia la mia idea' Forse. 
Ma la sua impossibilità prati
ca non viene certo dalla sua 
natura, quanto dalla cattila 
volontà nel tradurla in real
ta. Quanti sofismi non è ca
pace di escogitare una clas
se dirigente che non vuol ri
nunciare ai suoi privilegi' 

DOMENICO CASASSA 
(Torino) . 

Sono queste le 
comodità 
delle ferrovìe? 
Signor direttore, 

le ferrovie dello Stato spen
dono milioni per fare la re
clame. per dire che t treni 
viaggiano sicuri e con tutte la 
comoditi:. Il cittadino ci cre
de e poi ha l'impressione di 
essere stato preso m giro. E 
adesso, in breve, dico il per
chè. 

La sera de! '."> agosto dove
vo partire da 111 mini per Ro
ma. Il treno ha preso il via 
alle L'2.40 e non alle L'J.13 A-
vero fatto le prenotazioni una 
settimana prima, per me e 
per la mia famiglia, ma ci 
hanno fatto tare un viaggio 
di 370 chilometri su un va
gone costruito nei pnin: del 
'900, ossia su sedili di legno 
e sii etti come sardine lo e 
mia moglie siamo anziani. 
si può immaginare in quale 
stato siamo arrivati a Roma. 

LIDIO DIOTALLEVI 
(Roma» 

Come lianuo 
trovato amici 
anebe a Mosca 
Cara redazione. 

sono Katia. la bambina che 
ti scrisse l'estate scorsa su 
come funzionava la sua clas
se a tempo pieno. Tu me la 
pubblicasti e io (li questo 
sono molto contenta. In que
sta mia nuova lettera non 
ti voglio scrivere dei problemi 
sorti andando alla scuola me
dia. che già un po' sono stati 
risolti; ma ti voglio ringra
ziare per una cosa che adesin 
t: racconterò. Tu fiat pubbli
cato la mia lettera sul tuo 
giornale ed è logico che sui 
stato spedito anche in Russia 
ed e proprio qui che inizia 
la storia. Un giornalista russi) 
ha letto la mia lettera e mi 
ha scritto Io gli ho rtsposto 
insieme alla mia classe e co<;| 
abbiamo allacciato una caris
sima corrispondenza sia con 
la classe sia personale, e con
tinua ancora adesso. 

Il mio amico si chiama 
Sergio Tokarevic ed è molto 
caro. Quando è arrivata una 
sua lettera il socio di mio 
padre leggendola si è com
mosso. Devo aggiungere cha 
tramite Sergio abbiamo allac
ciato una corrispondenza con 
una classe moscovita, così 
potremo ancora una volta 
scambiare lavori e opinioni 
persino con l'Unione Sovie
tica. Io ti ringrazio di tutto 
cuore, cara Unità, perchè pub
blicando la lettera mi lini 
permesso dt trovare un gran
dissimo amico. 

KATIA CANETOLI 
(Caldorara di Reno - Bologna) 

Tre ufficiali 
solidali col 
capitano della I\S 
Caro dnettorc. 

seguiamo con molto inte
resse e comprensione In bat
taglia che le aianguardic de
mocratiche della PS portano 
avanti per la propria sindaca-
lizzaztonc. L'arresto del capi
tano Salvatore Margherita, co
mandante un reparto della ce
lere di Padova, ci ha lasciati 
sbigottiti, mi non ci ha tntt 
moriti: infatti anche da noi le 
cose non vanno meglio che 
nella PS. 

Senza entrare nel merito 
delta democrazia forcaiolo che 
le alte gerarchie militari cer
cano di vendere a buon mer
cato. l'arresto del collega Mar-
gherito ha dimostrato ancora 
una volta quanto t capi pre
dichino bene e razzolino male, 
preterintenzionalmente' A'e è 
sfarà l'ennesima conferma lo 
arresto del capitano democra
tico. con Tappticazionc dt un 
articolo del C P M P. Rocco 
che. nell'infausto 1911. si sa be
ne che cosa volesse colpire-
esclusivamente TopjMsizionc 
politica antifascista. Forse che 
anche in Italia si toglia in
trodurre il Bcrufsverbof 

LETTERA FIRMATA 
da tre ufficiali democratici 

(Padova > 

La protesta . \ 
per i cani finii: 
sotto la ruspa 
Cara Unità, 

apprendo dalla stampa 1 ti-
qualificabile atto commesso 
dal sindaco democristiano 
Giuseppe Vassallo dt Imperia 
che. con sua ordinanza, ha 
fatto sbrindellare dai cingoli 
di una ruspa ottanta poteri 
cani di quella citta; leggo 
anche la susseguente dichia
razione del vice segretario 
generale dt quel comune che 
a proposito della zoofila si
gnora Martaldt. acrebbe detto 
che « andrebbe linciala ». Pen
sare che simili esseri hanno 
il potere nelle mani è cosa 
che incute terrore perche fa 
ricordare le abiezioni nazi
ste. Quale cittadina italiana 
che assolutamente non mole 
essere coinvolta m questa ri-
lissima azione che ci copre 
dt vergogna dì fronte a tutti 
i Paest citili, ri informo che 
ho dato incarico al mio le
gale di inoltrare denuncia nei 
confronti del sindaco Vassallo 
e di quanti hanno preso parte 
alla sporca e inqualificabile 
azione. 

CIOVANNA BAYO 
(Milano» 

J 


